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1 Agosto
Decorrenza pensione quota 100 

per dipendenti pubblici che hanno 

maturato i requisiti il 29/1/19

News & approfondimento

INDENNIZZO COMMERCIANTI 2019: 
COME FUNZIONA

I 
commercianti e gli agenti di 

commercio che hanno chiuso 

la loro l’attività prima di poter 

andare in pensione, da quest’an-

no possono chiedere l’indennizzo 

commercianti 2019, il cui importo 

mensile è pari al trattamento mini-

mo, che verrà pagato fino al com-

pimento dell’età necessaria per la 

pensione di vecchiaia. L’indennizzo 

è finanziato dagli iscritti alla ge-

stione speciale dei commercianti, 

tramite il versamento di un’ali-

quota contributiva aggiuntiva dello 

0,09% a favore dello specifico fon-

do, e viene concesso in base alla 

disponibilità delle risorse.

Hanno diritto all’indennizzo com-

mercianti gli iscritti alla gestione 

commercianti che sono:

• titolari, anche come soci, o co-

adiutori di attività commerciale 

al minuto in sede fissa, anche 

abbinata ad attività di sommi-

nistrazione al pubblico di ali-

menti e bevande;

• titolari, anche come soci, o co-

adiutori di attività commercia-

le su aree pubbliche, anche in 

forma itinerante;
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• titolari e coadiutori di attività di 

somministrazione al pubblico 

di alimenti e bevande;

• agenti e rappresentanti di 

commercio (ma non i loro co-

adiutori).

Tra gli altri, non hanno diritto 

all’indennizzo gli esercenti: 

• attività commerciali all’ingros-

so;

• attività commerciali effettuate 

al di fuori dei tradizionali nego-

zi di vicinato, banchi o mercati 

come, ad esempio, il commer-

cio elettronico, la vendita pres-

so il domicilio dei consumatori, 

la vendita per corrispondenza o 

tramite televisione, etc.;

• attività di intermediazione 

svolta da procacciatori e agen-

ti d’affari, agenti assicurativi, 

agenti immobiliari, promotori 

finanziari.

Non è possibile usufruire dell’in-

dennizzo se si svolge lavoro auto-

nomo, subordinato o occasionale, 

sia al momento della domanda 

che quando si è già titolari. Inol-

tre, questa misura è incompatibile 

con la pensione di vecchiaia, men-

tre è compatibile con altre tipolo-

gie di pensione diretta (anzianità, 

anticipata, quota 100) o indiretta.

L’indennizzo commercianti può 

essere richiesto da chi rispetta 

tutti i seguenti requisiti:

• almeno 62 anni di età per gli 

uomini o almeno 57 anni per le 

donne;

• iscrizione alla gestione com-

mercianti, al momento della 

cessazione dell’attività, per al-

meno 5 anni anche non conse-

cutivi, in qualità di titolari o di 

coadiutori; 

• cessazione definitiva dell’attivi-

tà commerciale a partire dal 1° 

gennaio 2019;

• riconsegna al Comune di com-

petenza dell’autorizzazione/

licenza amministra-

tiva di cui si era 

intestatari o co-

municazione di ces-

sazione dell’attività 

commerciale all’ente 

comunale;

• cancellazione dal 

registro delle impre-

se presso la Camera 

di Commercio o dal 

Repertorio economi-

co amministrativo 

(Rea). 

L’indennizzo spet-

ta dal 1° giorno del 
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 #INASTWEET

Inas Cisl @InasCisl

#pensione con #Quota100: con il sistema di calcolo contributivo quali 

#contributi valgono? #InasInforma @INPS_it

100

PENSIONE CON QUOTA 100:
CON IL SISTEMA CONTRIBUTIVO
QUALI CONTRIBUTI VALGONO?

Con quota 100 calcolata con il sistema contributivo, per raggiungere
i 38 anni di contributi:

i contributi relativi ai periodi di lavoro precedenti al compimento
dei 18 anni di età vengono moltiplicati per 1,5;

non valgono i contributi derivanti dai versamenti volontari;

Per maggiori informazioni rivolgiti alle sedi Inas Cisl 

valgono i contributi figurativi, compresi quelli per i periodi di
malattia e di disoccupazione o equiparati (Naspi, Aspi, mini-Aspi,
etc.).

Devi fare domanda di indennizzo commercianti? Possiamo aiutarti a 
compilarla e inviarla all’Inps! Rivolgiti alla sede Inas Cisl più vicina.

mese successivo a quello di pre-

sentazione della domanda, ma è 

vincolato alla cancellazione dal re-

gistro delle imprese:

• se la cancellazione è avvenu-

ta dopo l’invio della richiesta, 

la decorrenza del pagamento 

sarà rinviata al 1° giorno del 

mese successivo all’avvenuta 

cancellazione;

• se la cancellazione è avvenuta 

prima dell’invio della richiesta, 

l’indennizzo spetta comunque 

dal 1° giorno del mese succes-

sivo alla domanda di indenniz-

zo.

In ogni caso, l’indennizzo non po-

trà avere decorrenza da data pre-

cedente al 1° febbraio 2019.
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ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE

Assegno al nucleo familiare: 

come funziona

A 
decorrere dal 1° luglio, è 

possibile chiedere il rinno-

vo o l’attivazione dell’asse-

gno al nucleo familiare (anf), una 

prestazione economica dedicata 

alla famiglia del lavoratore dipen-

dente, anche quando questi di-

venta pensionato.

Da aprile 2019, la domanda deve 

essere presentata direttamente 

all’Inps in via telematica, e non 

più tramite il proprio datore di la-

voro.

Gli esperti del patronato Inas Cisl 

possono fornirti supporto per la 

compilazione e l’invio della richie-

sta.

L’importo dell’assegno al nucleo 

familiare è calcolato tenendo 

conto del reddito complessivo del 

nucleo familiare e del numero dei 

suoi componenti.

Sono considerati componenti del 

nucleo:

• lavoratore o pensionato richie-

dente;

• coniuge non legalmente sepa-

rato;

•	 昀椀gli	minori	e	maggiorenni	ina-

bili	 nonché	 quelli	 昀椀no	 ai	 21	
anni, in particolari condizioni;

• fratelli, sorelle e nipoti colla-

terali orfani, minori o maggio-

renni inabili;

• nipoti diretti minori, se a cari-

co del nonno.

Si ha diritto all’anf se il 70% del 

reddito complessivo del nucleo 

familiare deriva da lavoro dipen-

dente (oppure da pensione o da 

altro trattamento previdenziale) e 

se non supera determinati limiti.

Il diritto all’assegno al nucleo 

familiare decorre o termina dal 

giorno	in	cui	si	veri昀椀cano,	o	ven-

gono a mancare, le condizioni 

previste: ad esempio, il compi-

mento della maggiore età di un 

昀椀glio.

Focus
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Assegno al nucleo familiare 

per nuclei da una persona

Sulla pensione ai superstiti che 

deriva da lavoro dipendente l’as-

segno al nucleo familiare può 

essere pagato, in base ai reddi-

ti, anche se il nucleo è composto 

da una sola persona minorenne o 

maggiorenne riconosciuta inabile.

Per ottenere l’anf, in questo caso, 

è necessario presentare la ri-

chiesta – insieme alla domanda 

di pensione ai superstiti, oppure 

anche successivamente, chie-

dendo la ricostituzione della pen-

sione stessa – corredata, in caso 

di	persona	inabile,	dal	certi昀椀cato	
compilato e inviato all’Inps dal 

medico.

Considerato che il diritto all’as-

segno al nucleo familiare si pre-

scrive in 5 anni, la domanda su 

pensione ai superstiti, se il ri-

chiedente è già stato riconosciuto 

inabile, potrà riguardare soltanto 

i 5 anni precedenti al riconosci-

mento.

Assegno al nucleo familiare 

su richiesta dei nonni

I nipoti sono considerati parte 

del nucleo familiare dei nonni se 

vivono a carico di questi ultimi, 

anche nel caso in cui non siano 

orfani. 

Se i genitori del minore sono in 

vita, non devono però possedere 

alcun tipo di reddito, tranne quel-

lo che deriva dalla casa di abita-

zione, o l’eventuale indennità di 

accompagnamento.

Assegno al nucleo familiare 

per stranieri

Anche i cittadini stranieri che la-

vorano in Italia possono chiedere 

l’anf per i loro familiari. 

I familiari del lavoratore stranie-

ro:

• fanno sempre parte del nucleo 

familiare se risiedono in Italia;

• fanno parte del nucleo anche 

se risiedono all’estero, purché 

il richiedente sia cittadino:

- di uno Stato dell’Unione Eu-

ropea; 

- di uno Stato che abbia sti-

pulato una convenzione 

internazionale con l’Italia, 

o con il quale sussiste una 

condizione di reciprocità 

con l’Italia.
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Ad esempio:

- Nucleo familiare composto da 3 persone (2 genitori + 1 bambino).

- Reddito percepito dal nucleo nell’anno solare precedente (2018) = 

50.000 € (di cui 45.000 € da lavoro dipendente).

- Tabella 11 per l’anno 2019 (nucleo familiare con entrambi i genitori 

e	almeno	un	昀椀glio	minore,	 in	 cui	 non	 siano	presenti	 componenti	
inabili).

- Importo mensile anf = 36,73 € (fascia di reddito da 49.985,24 € a 

50.102,82 €).

Assegno al nucleo familiare: 

quanto ti spetta?

L’importo dell’assegno diminui-

sce all’aumentare del reddito fa-

miliare. L’anf non spetta in caso 

di superamento di determinati li-

miti di reddito, diversi a seconda 

della tipologia del nucleo familia-

re. 

Sono previsti importi e fasce red-

dituali più favorevoli per alcuni 

tipi di nuclei, come quelli mono-

parentali o quelli che hanno com-

ponenti inabili. 

I limiti di reddito e gli importi 

dell’assegno vengono aggiornati 

ogni anno dall’Inps: le relative 

tabelle sono valide dal 1° luglio 

di	 ogni	 anno,	 昀椀no	 al	 30	 giugno	
dell’anno seguente.

Per il calcolo dell’assegno 

al nucleo familiare de-

vono essere conside-

rati tutti i redditi – 

sia assoggettabili 

che non assogget-

tabili ad Irpef – 

conseguiti da cia-

scun componente 

del nucleo fami-

liare (redditi da 

lavoro dipendente, 

reddito della casa di 

abitazione, pensioni 

dirette e pensioni di re-

versibilità anche se eroga-

te da Stati esteri, reddito da 

af昀椀tti,	 etc.).	 I	 redditi	 non	 sog-

getti a Irpef (esenti da imposta, 

soggetti a tassazione sostituti-
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va, etc.) vanno dichiarati solo se 

superiori a 1.032,91 € annui.

Non devono, invece, essere di-

chiarati i seguenti redditi:

• rendite vitalizie Inail;

• pensioni di guerra;

• pensioni privilegiate militari 

tabellari;

• indennità di accompagnamen-

to, di comunicazione e di fre-

quenza;

• indennità per ciechi parziali;

•	 trattamenti	di	昀椀ne	rapporto;
• indennità di trasferta;

• indennizzo per danni da vac-

cinazione, trasfusioni ed emo-

derivati;

• arretrati di cassa integrazione 

riferiti ad anni precedenti;

• assegno al nucleo familiare.

Assegno al nucleo familiare: 

la domanda

I lavoratori dipendenti, pubblici e 

privati, e i pensionati devono pre-

sentare la domanda di assegno al 

nucleo familiare (anf) direttamente 

all’istituto previdenziale competen-

te, in via telematica.

I lavoratori agricoli a tempo inde-

terminato continuano, invece, a 

presentare la domanda di assegno 

al nucleo familiare in modalità car-

tacea al proprio datore di lavoro.

La domanda va presentata per ogni 

anno in cui se ne ha diritto, con-

siderato che è valida dal 1° luglio 

al 30 giugno dell’anno successivo. 

La richiesta deve essere rinnovata 

anche ogni volta che varia la com-

9
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posizione del nucleo familiare, ad 

esempio	per	la	nascita	di	un	昀椀glio.
I lavoratori parasubordinati, cioè 

gli iscritti alla gestione separata 

Inps privi di altra copertura previ-

denziale, presentano la domanda 

direttamente all’Inps, a partire dal 

1° febbraio di ciascun anno.

Si perde il diritto a percepire l’anf 

quando la domanda viene presen-

tata dopo che siano trascorsi 5 anni 

dal periodo al quale si riferiscono. 

Se hai bisogno dell’aiuto dei nostri 
esperti per la richiesta puoi rivol-
gerti alla sede Inas Cisl più vicina.

Assegno al nucleo familiare: 

l’autorizzazione

In	alcuni	casi	speci昀椀ci,	per	ottenere	

l’assegno al nucleo familiare è ne-

cessario chiedere l’autorizzazione 

all’Inps.

Rientrano in questo ambito, ad 

esempio, le situazioni in cui sono 

presenti	familiari	inabili	o	昀椀gli	di	di-
vorziati.

Per i nuclei familiari di separati/

divorziati o sciolti da unione civile, 

con	af昀椀damento	condiviso	dei	昀椀gli,	
entrambi i genitori hanno diritto a 

chiedere l’assegno al nucleo fami-

liare e la scelta tra quale dei due 

possa chiedere la prestazione è ri-

messa a un accordo tra le parti. 

In mancanza di intesa, l’autoriz-

zazione ad avere l’assegno viene 

concessa al genitore che effettiva-

mente	convive	con	i	昀椀gli.
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ASSEGNI FAMILIARI PER GLI AUTONOMI 

A 
supporto della famiglia, 

esiste anche un’altra 

prestazione: gli assegni 

familiari.

Questa misura spetta ai nuclei 

familiari di:

• coltivatori diretti e mezzadri 

in attività, per i quali gli as-

segni familiari vengono pa-

gati direttamente dall’Inps;

• pensionati delle gestioni 

speciali per i lavoratori au-

tonomi (artigiani, commer-

cianti, coltivatori diretti e 

mezzadri), per i quali sono 

erogate le maggiorazioni di 

famiglia sulla pensione.

L’importo degli assegni familia-

ri è calcolato tenendo conto del 

numero dei soggetti (coniuge e 

figli) che risultano a carico del 

richiedente. 

Per ciascun familiare, spettano 

mensilmente:

• 8,18 €, in favore dei coltivatori 

diretti/mezzadri in attività;

• 10,21€, in favore dei pensio-

nati.

Se hai bisogno dell’aiuto dei nostri esperti per la richiesta puoi rivolgerti alla 
sede Inas Cisl più vicina
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Lo sai che…?

Per l’invio della richiesta è possibile rivolgersi alla sede Inas Cisl più vicina

Dis-coll: che cos’è e a chi spetta 

L 
a dis-coll è una indennità 

mensile di disoccupazione 

per i lavoratori parasubordi-

nati, iscritti esclusivamente alla 

gestione separata, che hanno per-

so involontariamente il lavoro.

Spetta a:

• collaboratori coordinati e con-

tinuativi (i cosiddetti co.co.co), 

anche con contratto a progetto;

• collaboratori delle pubbliche 

amministrazioni;

• assegnisti e dottorandi di ricer-

ca con borsa di studio.

Spetta a chi:

• è in stato di disoccupazione, al 

momento della presentazione 

della domanda;

• ha almeno 3 mesi di contributi, 

nel periodo che va dal 1° gen-

naio dell’anno precedente quel-

lo della fine del rapporto di la-

voro alla data della perdita del 

lavoro.

Bonus bebè 

Per	ogni	昀椀glio	nato	o	adottato	dal	1°	gennaio	al	31	dicem-

bre 2019 si può richiedere il bonus bebè, che viene pagato 

esclusivamente	昀椀no	al	compimento	del	1°	anno	di	età	o	di	
ingresso nel nucleo familiare a seguito dell’adozione.

In	caso	di	昀椀glio	successivo	al	primo,	 l’importo	dell’assegno	
aumenta del 20%. 

Per non perdere alcuna mensilità del bonus, è necessario 

fare richiesta all’Inps entro 90 giorni dalla nascita/adozione.
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Chi diventa padre ed è un 

dipendente privato ha a 

disposizione i 5 giorni di 

congedo di paternità pre-

visti per il 2019.

Bonus nido

P 
er il 2019, il bonus asilo nido 

ammonta a 1.500 € ed è cor-

risposto in 11 mensilità; vie-

ne concesso come contributo per il 

pagamento della frequenza di asili 

nido pubblici e privati o per forme 

di supporto presso la propria abi-

tazione, per minori al di sotto di 

3 anni con gravi patologie croni-

che, impossibilitati a frequentare 

il nido. Alla domanda per il bonus, 

il genitore richiedente deve alle-

gare il documento di iscrizione del 

minore al nido e del pagamento di 

almeno una mensilità della retta.

Congedo straordinario per 

assistere il genitore disabile 

grave e convivenza

I
l lavoratore che deve assiste-

re un familiare disabile grave 

può astenersi dal lavoro per un 

massimo di 2 anni. 

Questo tipo di congedo può es-

sere usato per familiari con livelli 

di parentela specifici, riconosciu-

ti disabili gravi dalla commissione 

medica Asl/Inps. In linea di mas-

sima, inoltre, è indispensabile che 

il lavoratore conviva con il disabile 

a cui presta assistenza (con la sola 

eccezione dei genitori lavoratori 

verso i figli).

Di recente, però, la Corte Costitu-

zionale si è pronunciata sul caso 

di un lavoratore che, al momento 

della presentazione della richiesta 

di congedo straordinario, non con-

viveva con il padre, per il quale ri-

chiedeva di assentarsi dal lavoro. 

La Corte ha stabilito che è inco-

stituzionale non ritenere valida la 

richiesta del lavoratore in questo 

caso, se la convivenza si instaura 

dopo la domanda di congedo.

I giudici della Corte hanno rite-

nuto che anche una famiglia che 

non convive abitualmente, ma si 

riunisce nel momento del bisogno, 

è ugualmente meritevole di ade-

guata protezione: la distanza ge-

ografica che talvolta ci può essere 

tra un figlio e un genitore riflette i 

mutamenti intervenuti nei rappor-

ti personali e le trasformazioni che 

investono la famiglia, non sempre 

tenuta insieme da un rapporto di 

prossimità quotidiana, ma non per 

questo meno solida e unita nella 

solidarietà quando occorre. Può 

dunque accadere che la convivenza 

si ristabilisca in occasione di eventi 

che richiedono la vicinanza, come 

presupposto per prestare le cure 

necessarie al familiare disabile.
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Mio figlio ventenne deve partire per la Spagna per un perio-

do di studio di 3 settimane. Nel caso in cui avesse bisogno 

di assistenza sanitaria all’estero, può usare la tessera sa-

nitaria che ha già?

P
er usufruire delle cure me-

diche necessarie in Europa è 

sufficiente che tuo figlio porti 

con sé la tessera sanitaria nazio-

nale: sul retro, infatti, è riportata 

la Team, cioè la tessera europea 

di assicurazione malattia.

La carta viene rilasciata ai cittadi-

ni italiani iscritti al servizio sanita-

rio nazionale e residenti in Italia.

Se ne avesse bisogno, tuo figlio 

potrà rivolgersi direttamente a 

un medico o a una struttura sa- nitaria pubblica o convenziona-

ta: esibendo la Team, avrà dirit-

to a ricevere le cure alle stesse 

condizioni degli assistiti in Spa-

gna. L’assistenza è gratuita, fat-

ta eccezione per il pagamento 

di un eventuale ticket, che è a 

carico dell’assistito e quindi non 

rimborsabile.

Inas Cisl risponde

TESSERA SANITARIA
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Il Tuo 

patronato

Siamo proprio qui vicino!

Per conoscere l'indirizzo della sede 

Inas più comoda per te, chiama 

il numero verde 800249307 o 

consulta il sito www.inas.it.

Hai bisogno

del Tuo patronato?

Non vuoi avere pensieri?

Iscriviti alla Cisl!

Tutti i nostri servizi

per te saranno gratuiti

www.inas.it




